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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nella XVIII legi-
slatura la Commissione finanze della Ca-
mera dei deputati e la Commissione fi-
nanze e tesoro del Senato della Repubblica
hanno deliberato una vasta indagine cono-
scitiva sulla riforma dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e altri aspetti del
sistema tributario, preordinata alla riforma
fiscale per raccogliere le istanze dei diversi
portatori di interesse e approfondire le
principali questioni aperte. A conclusione
dell’indagine è stato deliberato un docu-
mento conclusivo (Doc. XVII, n. 10) i cui
contenuti sono stati in parte ripresi dal
disegno di legge recante delega al Governo
per la riforma fiscale, presentato il 29
ottobre 2021 (atto Camera n. 3343). A se-
guito della conclusione anticipata della le-
gislatura il provvedimento non ha concluso
l’iter parlamentare.

La proposta di legge in esame, composta
da 20 articoli, riprende parte dei contenuti
sui quali si è già svolto l’esame parlamen-
tare nel corso della precedente legislatura,
con alcune correzioni e integrazioni rite-
nute necessarie anche alla luce del mutato
contesto economico-sociale.

L’articolo 1 delega il Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, uno o più decreti
legislativi recanti la revisione del sistema
fiscale, fissando i princìpi e criteri direttivi
generali, disciplinando i tempi e la proce-
dura di esame parlamentare degli schemi
di decreto legislativo e il meccanismo di
slittamento del termine di delega, stabi-
lendo altresì le modalità di coordinamento
con la normativa vigente e di individua-
zione delle norme da abrogare nonché fis-
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sando i termini per l’adozione degli even-
tuali decreti legislativi correttivi.

In particolare, la riforma del sistema
fiscale è volta a preservare la centralità
dello Stato, garantendo la progressività del
sistema tributario e il rispetto del principio
di equità fiscale, sviluppando strategie ba-
sate sul riequilibrio del sistema fiscale tra
imposte dirette e indirette, tutelando mag-
giormente i redditi da lavoro e il risparmio.

La delega così delineata punta al rag-
giungimento dei seguenti obiettivi: tutela
delle fasce deboli attraverso aree di esen-
zione fiscale per i soggetti più fragili; redi-
stribuzione della ricchezza tramite misure
a sostegno dei salari più bassi; sviluppo
socio-sostenibile, garantendo forme di de-
tassazione per le imprese che assumono i
soggetti percettori di misure di sostegno al
reddito, i giovani e le donne, nonché che
effettuano investimenti a sostegno delle ener-
gie da fonti rinnovabili e dei processi pro-
duttivi e prodotti innovativi.

In tema di evasione e di elusione fiscale,
la delega, in un’ottica collaborativa tra il
fisco e il contribuente, incentiva il ricorso
alle tecnologie digitali, ai pagamenti elet-
tronici e alla riduzione dell’utilizzo del
contante, alle soluzioni di intelligenza ar-
tificiale, anche al fine di intercettare i nuovi
modelli di business caratterizzati dall’in-
tangibilità delle attività economiche, in li-
nea con i princìpi e gli indirizzi sviluppati
in ambito europeo e internazionale, in un’ot-
tica di superamento del concetto di fisicità
della stabile organizzazione.

Inoltre, si punta alla razionalizzazione e
alla semplificazione del sistema tributario
sia attraverso l’introduzione di soluzioni
innovative nella gestione degli incentivi fi-
scali, il cosiddetto « cash back fiscale », so-
prattutto al fine di migliorare la percezione
del beneficio da parte del contribuente, sia
attraverso la revisione organica di disci-
pline settoriali, come per gli enti del Terzo
settore, con la valorizzazione di nuovi mo-
delli sociali, le cosiddette « imprese di co-
munità », e le start-up e le piccole e medie
imprese (PMI) innovative, risolvendo le cri-
ticità applicative conseguenti alla stratifi-
cazione normativa intervenuta negli anni.

L’articolo 2 reca i prìncipi e criteri di-
rettivi concernenti la revisione del cosid-
detto « Statuto dei diritti del contribuente »
di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212. In
particolare, si introduce un insieme di re-
gole di condotta a garanzia del contri-
buente nei rapporti con il fisco, attri-
buendo il dovuto riconoscimento in fonte
primaria al diritto alla riservatezza del
contribuente, quale libertà fondamentale
riconosciuta dall’ordinamento costituzio-
nale, assicurando al contempo il concreto,
efficace e pieno perseguimento dell’obiet-
tivo di interesse pubblico in materia di
prevenzione e contrasto dell’evasione fi-
scale, nonché prevedendo un obbligo gene-
rale di informativa del contribuente in tutti
casi di anomalie riscontrate al fine di con-
sentire l’adempimento spontaneo. Inoltre,
si rafforza il rapporto tra amministrazione
finanziaria e contribuente delegando il Go-
verno a potenziare l’obbligo di motivazione
degli atti nonché gli istituti dell’interpello,
del contraddittorio preventivo e dell’auto-
tutela, anche nei casi di definitività del-
l’atto.

L’articolo 3 reca i princìpi e criteri di-
rettivi concernenti la revisione del sistema
di imposizione sul reddito delle persone
fisiche. In particolare, è disposto che nel-
l’esercizio della delega siano disciplinati: la
revisione dell’imposizione personale del red-
dito, riducendo gradualmente le aliquote
medie per i redditi medio-bassi e quelle
marginali; l’innalzamento della soglia della
cosiddetta « no tax area » per i redditi di
lavoro dipendente fino a 12.000 euro e per
le pensioni minime fino a mille euro men-
sili; il riordino delle deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda tenendo conto del principio di pro-
gressività, al fine di riconoscere aliquote
decrescenti al crescere della base imponi-
bile. Nel riordino di dette deduzioni e de-
trazioni particolare attenzione è rivolta alla
tutela della salute, del bene casa e dell’ef-
ficienza energetica. Inoltre, con riferimento
alle deduzioni e detrazioni di natura socio-
sanitaria, si prevedono rimborsi per gli
acquisti tracciabili di specifici beni e ser-
vizi, erogati direttamente tramite piatta-
forme telematiche. Si dispone, altresì, la
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progressiva revisione del trattamento fi-
scale dei redditi personali derivanti dall’im-
piego del capitale, aumentando il grado di
neutralità fiscale, armonizzando i regimi di
tassazione del risparmio e superando pro-
gressivamente la distinzione fra redditi di
capitale e redditi diversi di natura finan-
ziaria, nonché prevedendo ordinariamente
l’applicazione di un prelievo proporzionale
e regimi cedolari ai redditi da capitale. Allo
stesso tempo, viene mantenuto il cosiddetto
regime forfetario, con la previsione di un
regime agevolato di uscita dal medesimo,
applicabile per due periodi d’imposta.

L’articolo 4 reca i princìpi e criteri di-
rettivi per la riduzione del cuneo fiscale e
contributivo nonché il potenziamento del
welfare aziendale, garantendo il giusto equi-
librio tra le parti al fine del raggiungimento
della piena tutela del trattamento salariale
minimo complessivo, avuto riguardo anche
alla tutela del potere di acquisto dall’infla-
zione.

L’articolo 5 reca i princìpi e criteri di-
rettivi per la riforma dell’imposizione sul
reddito d’impresa, sulla base della tenden-
ziale neutralità rispetto alle forme dell’at-
tività imprenditoriale, della semplifica-
zione e razionalizzazione dell’imposta dal
punto di vista amministrativo, anche attra-
verso un rafforzamento del processo di
avvicinamento tra valori civilistici e fiscali.
In particolare, la lettera a) prevede che la
riforma persegua la semplificazione e ra-
zionalizzazione della tassazione del reddito
d’impresa. In particolare, i decreti delegati
dovranno essere volti alla riduzione degli
adempimenti amministrativi a carico delle
imprese, anche attraverso un rafforza-
mento del processo di avvicinamento tra
valori civilistici e fiscali, con particolare
attenzione alla disciplina degli ammorta-
menti e alla revisione dei costi parzial-
mente e totalmente indeducibili. Tale aspetto
viene ulteriormente specificato dalla suc-
cessiva lettera b) che prevede una comples-
siva revisione della disciplina delle varia-
zioni in aumento e in diminuzione appor-
tate all’utile o alla perdita risultante dal
conto economico per determinare il red-
dito imponibile, al fine di adeguarla ai
mutamenti intervenuti nel sistema econo-

mico, anche allineando tendenzialmente tale
disciplina a quella vigente nei principali
Paesi europei. Le lettere d) ed e) ricono-
scono una riduzione dell’aliquota alle im-
prese che adottano sistemi di gestione cer-
tificati nonché alle imprese che hanno un
rapporto, tra il salario più basso ricono-
sciuto e lo stipendio complessivo del primo
dirigente più alto in grado non superiore a
1 su 50. Il risparmio di spesa così conse-
guito è destinato agli investimenti produt-
tivi destinati alla transizione energetica e in
politiche attive per il lavoro.

Quando si parla di tassazione del red-
dito imprenditoriale (IRI), la memoria balza
immediatamente al regime opzionale pre-
visto dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232
(legge di bilancio 2017), per le imprese
individuali e le società di persone in con-
tabilità ordinaria in base al quale è assog-
gettato a tassazione separata il reddito d’im-
presa con la stessa aliquota prevista per le
società di capitali, 24 per cento, a condi-
zione che l’utile prodotto sia reinvestito
nell’impresa. Questo regime non è mai en-
trato in vigore e attualmente lo stesso par-
rebbe inidoneo alle mutate esigenze socio-
economiche. Tuttavia, è utile regolamen-
tare uno schema di tassazione del reddito
imprenditoriale che favorisca l’abbandono
delle micro-dimensioni tipiche del contri-
buente forfetario senza incidere sulla de-
terminazione per cassa del reddito impren-
ditoriale e sull’adozione della contabilità
semplificata, altrimenti risulterà sempre pre-
feribile l’impianto della società di capitali.

A tale scopo, l’articolo 6 reca i princìpi
e criteri direttivi per l’introduzione di un
regime impositivo opzionale per le imprese
individuali e per le società di persone in
contabilità ordinaria, prevedendo la tassa-
zione separata del reddito d’impresa con la
stessa aliquota prevista per la società di
capitali.

L’articolo 7 reca i princìpi e criteri di-
rettivi, nell’ambito della revisione della tas-
sazione personale sul reddito e dell’impo-
sizione sul reddito d’impresa, per il gra-
duale superamento dell’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP), salvaguar-
dando il finanziamento del fabbisogno sa-
nitario.
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L’articolo 8 reca i princìpi e criteri di-
rettivi per la razionalizzazione dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) e delle accise sulla
scorta dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi: semplificazione, contrasto dell’ero-
sione e dell’evasione ed efficienza per quanto
riguarda l’IVA; riduzione progressiva delle
emissioni di gas climalteranti e promozione
dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili
ed ecocompatibili per quanto riguarda le
accise. In particolare la lettera b) introduce
un principio al fine di consentire la rego-
lazione istantanea, con sistema digitale
aperto, dell’imposta sul valore aggiunto per
i titolari di impresa, arte e professione
soggetti a fatturazione elettronica.

L’articolo 9 reca i princìpi e criteri di-
rettivi per la revisione del sistema della
fiscalità generale al fine di includervi gli
oneri di sistema, le accise e il canone RAI.
Come noto, infatti, da più parti si invoca la
definitiva eliminazione degli oneri posti a
carico dei consumatori e del finanziamento
con la fiscalità generale delle voci di spesa
che gli oneri sono destinati a coprire. Si
veda al riguardo, la segnalazione in merito
a proposte di riforma concorrenziale del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, relativa all’anno 2021. Analoghe
considerazioni valgono per le accise e il
canone RAI. Dopo che l’Unione europea lo
aveva giudicato come un « onere impro-
prio » che pesava sulle bollette dell’energia
elettrica degli italiani, già particolarmente
colpite dalla recente crisi energetica, il Go-
verno italiano ha accolto la richiesta della
Commissione europea di escludere il paga-
mento del canone RAI dalla bolletta a
partire dal 2023. Si rende necessario se-
guire il modello di alcuni Paesi europei
come la Svezia, la Spagna, l’Olanda e la
Finlandia che hanno eliminato negli scorsi
decenni il canone di abbonamento alla te-
levisione di Stato, affidando il suo finan-
ziamento alla fiscalità generale. Questo si-
stema renderebbe molto complessa l’eva-
sione fiscale e lascerebbe al Governo la
decisione sull’entità dei fondi da distribuire
nella legge di bilancio annuale.

L’articolo 10, al fine di sostenere e ri-
lanciare l’economia, reca i princìpi e criteri
direttivi per la regolamentazione della cir-

colazione dei conti correnti fiscali e all’i-
stituzione di una piattaforma telematica
destinata al loro funzionamento, con il
compito di validare, identificare e accredi-
tare i crediti d’imposta sulle agevolazioni
fiscali riconosciute. Le finalità sottese sono
molteplici: dalla celerità del processo di
certificazione del credito, alla più agevole
trasferibilità del medesimo e, soprattutto,
alla maggiore tracciabilità del credito fi-
scale.

L’articolo 11 reca i princìpi e criteri
direttivi per la regolamentazione dell’isti-
tuto della cessione del credito, anche alla
luce delle audizioni svolte nell’ambito del-
l’indagine conoscitiva sugli strumenti di in-
centivazione fiscale con particolare riferi-
mento ai crediti di imposta, deliberata dalla
Commissione finanze e tesoro del Senato
della Repubblica il 13 dicembre 2022. I
nuovi orientamenti Eurostat individuano i
fattori in grado di ridurre significativa-
mente la relativa probabilità di « perdita »
e, quindi, di determinarne la classificazione
come « pagabile », nelle seguenti caratteri-
stiche: cedibilità dei crediti d’imposta; ri-
portabilità ad anni successivi dei crediti
maturati; compensabilità dei crediti fiscali
con debiti di diversa natura, anche appar-
tenenti a soggetti differenti. Pertanto, alla
luce di tali requisiti, è possibile parlare di
cessione del credito.

L’articolo 12 delega il Governo a preve-
dere, in caso di dichiarazione dello stato di
emergenza, l’istituzione di un contributo
straordinario a carico delle grandi imprese
che realizzino un incremento medio dei
risultati pari ad almeno il 75 per cento
rispetto alla media dei tre periodi di im-
posta precedenti. L’obiettivo è finalizzare le
maggiori entrate agli interventi che si ren-
dono necessari in seguito a una dichiara-
zione dello stato di emergenza.

L’articolo 13 reca i princìpi e criteri
direttivi per l’adozione di un piano nazio-
nale di efficientamento degli edifici pub-
blici e privati alla luce della proposta di
direttiva dell’Unione europea per la revi-
sione della normativa sulla prestazione ener-
getica degli edifici, COM (2021) 802 final,
del 15 dicembre 2021. La direttiva intro-
duce la definizione di « edificio a emissioni
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zero » ad altissima prestazione energetica,
che prevede che nella zona mediterranea,
di cui fa parte l’Italia, affinché un edificio
di nuova costruzione possa essere definito
a emissioni zero, il suo consumo totale
annuo di energia non deve superare i 60
kWh (kilowattora)/(m2.a – metro quadro
all’anno), nel caso in cui si tratti di un
edificio residenziale, ovvero i 70 kWh/
(m2.a) laddove si tratti di uffici.

Nell’attuale contesto digitale dell’infor-
mazione, la tutela del dato personale e la
relativa valorizzazione diventa una priorità
personale di ciascun cittadino che ha il
diritto di disporre, di concedere a determi-
nati soggetti o di impedire a terzi l’utilizzo
dei propri dati personali, così come di
cancellare o di aggiornare i propri dati.
Allo stesso tempo i dati rappresentano una
materia prima di significativa importanza
economica per chi li usa. Per evitare l’uso
distorto del patrimonio di dati personali
soprattutto da parte delle grandi imprese
del web che utilizzano le abitudini perso-
nali per tracciare i profili dei singoli utenti
e indirizzare loro specifiche proposte com-
merciali, con il risultato inoltre di far per-
dere il controllo di tali informazioni ai
legittimi proprietari, l’articolo 14 reca i
princìpi e criteri direttivi per la realizza-
zione di un registro dei dati personali, a
livello nazionale, dove aggregare i dati e le
informazioni dei cittadini, sulla base del
loro codice fiscale, in possesso delle im-
prese, soprattutto quelle operanti nell’eco-
nomia del web. Attraverso tale portale, ogni
cittadino avrebbe la possibilità in tempo
reale di conoscere quali dati personali sono
posseduti da terzi, da chi e come essi
vengono usati nonché di decidere quali dati
e a favore di chi metterli a disposizione. In
questo modo, si valorizzerebbe, con un
governo strutturato e consapevole, il patri-
monio di informazioni e dati personali ce-
duti, anche inconsapevolmente, a terzi. Sarà
cura delle stesse imprese trasmettere e ag-
giornare i dati in loro possesso al registro.

L’articolo 15 reca i princìpi e criteri
direttivi per la revisione del sistema delle
aliquote della tassazione sulle transazioni
finanziarie sulla base di un principio di
imposizione decrescente al crescere del

tempo di titolarità dello strumento finan-
ziario, oltre che commisurato al valore
della transazione. Allo stesso tempo, al fine
di poter rendere maggiormente trasparenti
e controllabili le operazioni finanziarie in
derivati aventi ad oggetto obbligazioni di
Stato, si prevede anche l’istituzione di una
piattaforma telematica per rendere visibili,
nel rispetto della normativa sulla prote-
zione dei dati personali, i contraenti di tali
operazioni e nella quale annotare, rispet-
tivamente, il numero e il valore degli stru-
menti finanziari negoziati.

L’articolo 16 reca i princìpi e criteri
direttivi per la revisione degli incentivi fi-
scali in materia di start-up e PMI innova-
tive, in un’ottica di razionalizzazione delle
diverse agevolazioni esistenti e di potenzia-
mento della leva finanziaria e della rac-
colta di capitali attraverso strumenti finan-
ziari e modelli contrattuali innovativi, non-
ché valorizzando il ruolo delle imprese
innovative e delle competenze qualificate
nell’ambito delle attività di ricerca, svi-
luppo e innovazione.

L’articolo 17 reca i princìpi e criteri
direttivi per il potenziamento del contrasto
all’evasione fiscale nell’ambito dell’econo-
mia digitale, introducendo il principio del-
l’inversione dell’onere della prova in favore
dell’amministrazione finanziaria nonché raf-
forzando il concetto di significativa pre-
senza economica nel territorio dello Stato,
anche in assenza di consistenze fisiche, al
fine di individuare nuovi modelli impositivi
e di garantire un livello minimo di tassa-
zione effettiva da parte delle società mul-
tinazionali del web. Si prevede, inoltre, in
considerazione dei princìpi di cui alla di-
rettiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14
dicembre 2022, di coordinare e razionaliz-
zare gli incentivi fiscali alle imprese al fine
di garantire il livello minimo di tassazione
previsto dalla direttiva stessa.

L’articolo 18 reca i princìpi e criteri
direttivi per l’introduzione di alcune mo-
difiche al sistema nazionale della riscos-
sione. La norma prevede, tra l’altro, la
definizione di nuovi obiettivi legati ai risul-
tati, una revisione dell’attuale disciplina del
sistema di remunerazione dell’agente della
riscossione, l’incremento dell’uso di tecno-
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logie innovative e dell’interoperabilità dei
sistemi informativi, il trasferimento delle
funzioni e delle attività attualmente svolte
dall’Agenzia delle entrate-riscossione all’A-
genzia delle entrate.

L’articolo 19 reca la delega al Governo
per la codificazione delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia. Il comma 1 sta-
bilisce che i decreti legislativi per la codi-
ficazione dovranno essere adottati entro
dodici mesi dalla scadenza del termine per
l’adozione di atti correttivi e integrativi dei
decreti legislativi recanti la revisione del
sistema fiscale. Il comma 2 stabilisce spe-
cifici princìpi e criteri direttivi ai quali il
Governo dovrà attenersi nell’ambito della
codificazione: omogeneità dei codici di set-

tore, coerenza giuridica, logica e sistema-
tica della normativa, unicità, contestualità,
completezza, chiarezza, semplicità dei co-
dici di settore, aggiornamento e semplifi-
cazione del linguaggio normativo, monito-
raggio periodico della legislazione codifi-
cata e abrogazione espressa delle norme
oggetto di revisione. I commi 3, 4 e 5
prevedono la trasmissione alle Camere de-
gli schemi di decreto legislativo per l’espres-
sione dei pareri. Il comma 6 disciplina lo
scorrimento dei termini di delega mentre il
comma 7 definisce i termini e le procedure
per l’adozione di eventuali decreti corret-
tivi e integrativi.

L’articolo 20, infine, reca le disposizioni
relative agli effetti finanziari.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Delega al Governo per
la revisione del sistema fiscale)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti la revisione del si-
stema fiscale. I decreti legislativi di cui al
presente comma sono adottati, nel rispetto
dei princìpi previsti dagli articoli 3, 23, 53
e 97 della Costituzione e dalla legge 27
luglio 2000, n. 212, nonché del diritto del-
l’Unione europea e internazionale, tenendo
anche conto dell’evoluzione giurispruden-
ziale della Corte di giustizia dell’Unione
europea in materia tributaria, sulla base
dei princìpi e criteri direttivi specifici di cui
agli articoli da 2 a 11 e da 13 a 19 della
presente legge nonché dei seguenti princìpi
e criteri direttivi generali:

a) preservare la centralità dello Stato
nel sistema tributario, quale garanzia del-
l’unità e del principio di solidarietà ai fini
del raggiungimento della perequazione e
del contrasto alle disuguaglianze sociali;

b) garantire la progressività del si-
stema tributario e assicurare il rispetto del
principio di equità fiscale;

c) sviluppare strategie basate sul rie-
quilibrio del sistema fiscale tra imposte
dirette e indirette, tutelando maggiormente
i redditi da lavoro e il risparmio;

d) stimolare la crescita economica e
l’inclusione sociale attraverso l’aumento del-
l’efficienza della struttura delle imposte e
del sistema delle agevolazioni fiscali non-
ché la riduzione del carico fiscale sui red-
diti, a partire dalle piccole e medie imprese
e dalle fasce di contribuenti più fragili;

e) favorire lo sviluppo sostenibile in-
troducendo maggiori e crescenti forme di
detassazione dei redditi a favore di inve-
stimenti a tutela dell’ambiente, a sostegno
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della produzione di energia da fonti rinno-
vabili, degli impianti di cogenerazione, del-
l’autoconsumo e dei processi produttivi e
dei prodotti a basso impatto ambientale,
nonché dell’efficientamento energetico e
della riduzione del rischio sismico del pa-
trimonio edilizio esistente;

f) contrastare l’evasione e l’elusione
fiscale, anche attraverso:

1) la piena utilizzazione dei dati che
affluiscono al sistema informativo dell’ana-
grafe tributaria e l’archivio dei rapporti
finanziari;

2) il potenziamento dell’analisi del
rischio avvalendosi delle tecnologie, dell’in-
telligenza artificiale, delle elaborazioni e
delle interconnessioni tra le banche di dati,
allo scopo di individuare i criteri di rischio
utili per far emergere le posizioni da sot-
toporre a controllo e incentivare l’adempi-
mento spontaneo, ferma restando la salva-
guardia dei dati personali ai sensi del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
nonché mediante il rafforzamento del re-
gime di adempimento collaborativo di cui
al titolo III del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 128;

3) la diffusione dei pagamenti elet-
tronici e digitali, con la contestuale ridu-
zione dell’utilizzo del contante;

4) il potenziamento delle misure di
contrasto all’economia digitale sommersa,
anche attraverso il superamento del con-
cetto di fisicità della stabile organizzazione
e l’introduzione di forme di tassazione in-
novative in grado di intercettare e deter-
minare l’effettivo valore economico delle
attività economiche dematerializzate o in-
tangibili, in armonia con i princìpi dell’U-
nione europea e internazionali, al fine di
contrastare le pratiche di competizione fi-
scale aggressiva a livello internazionale e di
garantire la leale concorrenza fra le im-
prese;

g) razionalizzare, semplificare, unifi-
care e digitalizzare il sistema tributario
anche con riferimento:

1) agli adempimenti dichiarativi e di
versamento a carico dei contribuenti al fine
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di ridurre i costi di adempimento, di ge-
stione e di amministrazione del sistema
fiscale, anche attraverso il rigoroso ri-
spetto, da parte dell’amministrazione finan-
ziaria, del divieto di richiedere al contri-
buente documenti già in possesso delle am-
ministrazioni pubbliche ed estendendo la
possibilità di ottemperare agli adempi-
menti tributari in via telematica;

2) al pieno utilizzo dei dati resi
disponibili dalla fatturazione elettronica e
dalla trasmissione telematica dei corrispet-
tivi nonché alla piena realizzazione dell’in-
teroperabilità delle banche di dati, ferma
restando la salvaguardia dei dati personali
ai sensi del citato regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016;

3) ad un utilizzo efficiente, anche
sotto il profilo tecnologico, da parte del-
l’amministrazione finanziaria dei dati ot-
tenuti attraverso lo scambio di informa-
zioni tra le amministrazioni dello Stato e le
corrispondenti autorità e amministrazioni
estere;

4) all’individuazione e all’elimina-
zione di micro tributi per i quali i costi di
adempimento dei contribuenti risultino ele-
vati a fronte di un gettito trascurabile per
lo Stato e assicurando le opportune com-
pensazioni di gettito nell’ambito dei decreti
legislativi adottati ai sensi della presente
legge;

5) all’estensione delle modalità di
accesso agli incentivi fiscali, con particolare
riferimento agli incentivi connessi alle spese
detraibili, al miglioramento qualitativo e
all’anticipazione e riduzione delle tempisti-
che di rimborso, anche attraverso l’intro-
duzione di sistemi di pagamento e frui-
zione degli incentivi fiscali alternativi alla
dichiarazione dei redditi e basati sull’uti-
lizzo di tecnologie digitali, implementando
a tal fine gli strumenti informatici in uso,
con l’obiettivo di migliorare la consapevo-
lezza del contribuente in merito all’entità
del beneficio ad esso riconosciuto e di
rafforzare il contrasto di interessi;

6) alla trasferibilità dei crediti fi-
scali anche attraverso l’introduzione di piat-
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taforme digitali di certificazione e circola-
zione dei crediti medesimi;

7) all’erogazione dei sistemi di assi-
stenza fiscale resi ai contribuenti e ai pro-
fessionisti intermediari, al fine di garantire
una maggiore efficienza del sistema tribu-
tario e dell’attività di informazione nonché
una migliore reciprocità dei rapporti tra i
contribuenti e lo Stato;

8) al sistema sanzionatorio, riveden-
done l’intero impianto di fondo secondo
princìpi di giustizia tributaria, gradualità e
proporzionalità rispetto alla gravità delle
violazioni commesse, al fine da garantire
un valido strumento di contrasto all’eva-
sione e non di vessazione del contribuente,
distinguendo in maniera più appropriata,
anche eliminando le infrazioni formali e di
modesta rilevanza rispetto alle finalità per-
seguite, le tipologie di violazioni fiscali e le
corrispondenti sanzioni;

9) all’unificazione e all’integrazione
delle diverse norme e regole in materia
fiscale e tributaria, al fine di semplificare e
favorire la chiarezza e la certezza del di-
ritto nel tempo e nello spazio e di evitare la
ridondanza normativa;

10) alla trasparenza fiscale, favo-
rendo l’accesso di ogni contribuente a tutte
le informazioni in possesso dell’Agenzia
delle entrate che lo riguardano, con parti-
colare riferimento ai dati personali in pos-
sesso dell’ente, anche attraverso l’istitu-
zione di un portale nazionale dei dati per-
sonali, al fine di permettere a ciascun con-
tribuente di verificare ed eventualmente di
correggere autonomamente gli errori, atti-
vando un’interazione più aperta, preven-
tiva, costante e agevole con gli uffici pro-
vinciali, al fine di prevenire l’evasione fi-
scale, di favorire l’adempimento spontaneo
e di evitare gravose procedure di accerta-
mento a carico del contribuente;

11) alla normativa fiscale per la
promozione e lo sviluppo delle start-up e
delle piccole e medie imprese innovative,
assicurando il coordinamento con altre di-
sposizioni dell’ordinamento tributario na-
zionale e gli orientamenti dell’Unione eu-
ropea e internazionali;
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12) alla normativa fiscale degli enti
del Terzo settore e di quelli non commer-
ciali, anche attraverso il riconoscimento di
nuovi modelli sociali, come le imprese di
comunità, caratterizzate dall’esercizio in
via prevalente di attività d’interesse gene-
rale volte al contrasto di fenomeni di spo-
polamento, declino economico, degrado so-
ciale o urbanistico, assicurando il coordi-
namento e l’uniformità di trattamento fi-
scale nel rispetto dei princìpi di mutualità,
sussidiarietà e solidarietà;

13) all’estensione, in via sperimen-
tale e comunque su espressa opzione del
contribuente, di un regime di ritenuta o
micro ritenuta alla fonte anche ai corri-
spettivi e ai compensi esclusi in base alla
normativa vigente, derivanti dall’esercizio
dell’attività d’impresa, arte o professione,
al fine di consentire al contribuente l’age-
vole adempimento tributario mediante la
maturazione di un credito di imposta da
utilizzare in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, fermi restando gli adempi-
menti dichiarativi di conguaglio, anche av-
valendosi dell’utilizzo delle innovative tec-
nologie digitali di pagamento;

h) rafforzare gli elementi di respon-
sabilizzazione e trasparenza nella gestione
della finanza locale, in linea con il princi-
pio della separazione delle fonti di finan-
ziamento per i diversi livelli di governo;

i) rafforzare la leale collaborazione
tra l’amministrazione finanziaria e i con-
tribuenti, in attuazione del principio del
contraddittorio e della buona fede, poten-
ziando l’esercizio del potere di autotutela
da parte dell’amministrazione finanziaria
anche nei casi di definitività dell’atto, pre-
vedendo l’impugnabilità del diniego ovvero
del silenzio nei medesimi casi, rafforzando
lo strumento dell’interpello preventivo al
fine della riduzione del contenzioso tribu-
tario, della prevenzione di condotte non
conformi alla legge nonché dell’orienta-
mento del contribuente nell’applicazione
delle norme tributarie;

l) rafforzare la specializzazione e la
formazione professionale continua del per-
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sonale delle Agenzie fiscali, con particolare
riferimento all’utilizzo delle nuove tecno-
logie digitali, anche applicate alle attività
economiche, all’utilizzo dei big data e al
relativo trattamento, alla sicurezza infor-
matica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica
che indichi, per ciascuna misura, l’impatto
sul gettito e, ove pertinente, l’impatto in
termini di tributi locali, e corredati altresì
della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione, sono trasmessi alle Ca-
mere ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione. Le Commissioni pos-
sono chiedere al Presidente della rispettiva
Camera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia o per il numero dei decreti
legislativi. Decorso il termine previsto per
l’espressione del parere o quello eventual-
mente prorogato, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.

3. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 2, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni competenti per materia sono
espressi entro dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati.

4. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui ai commi 2
e 3 scadano nei trenta giorni che precedono
la scadenza dei termini di delega previsti
dai commi 1, 6 e 7, o successivamente,
questi ultimi sono prorogati di novanta
giorni.

5. Nei decreti legislativi di cui al comma
1, il Governo provvede all’introduzione delle
nuove norme mediante la modifica o l’in-
tegrazione delle disposizioni che regolano
le materie interessate dai decreti medesimi
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provvedendo ad abrogare espressamente le
norme incompatibili.

6. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di cui al comma 1, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi pre-
visti dalla presente legge e secondo la pro-
cedura di cui al presente articolo, uno o più
decreti legislativi recanti le norme even-
tualmente occorrenti per il coordinamento
formale e sostanziale tra i decreti legislativi
adottati ai sensi della presente legge e le
altre leggi dello Stato e per l’abrogazione
espressa delle norme incompatibili.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi della presente
legge, entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi medesimi, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi previsti dalla presente
legge e secondo la procedura di cui al
presente articolo.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
della legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione della legge 27 luglio 2000,
n. 212, in materia di diritti del contri-
buente:

a) assicurare il giusto bilanciamento
tra l’interesse dello Stato alla correttezza
nell’accertamento e nella riscossione dei
tributi e l’interesse del contribuente alla
riservatezza e alla tutela dei propri dati
personali, quale libertà fondamentale rico-
nosciuta dall’ordinamento;

b) nell’ambito delle attività di analisi
del rischio di evasione, di accertamento e di
contrasto dell’evasione fiscale, circoscri-
vere l’utilizzo dei dati personali del contri-
buente da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria ai casi di effettivo interesse, con-
siderati i princìpi di necessità e di propor-
zionalità, assicurando il rispetto dei diritti
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e delle libertà fondamentali nonché della
dignità degli interessati al trattamento;

c) rafforzare l’obbligo di motivazione
degli atti impositivi che trovano il loro
fondamento nell’utilizzo dei dati personali,
qualunque sia la fonte, attraverso la spe-
cificazione delle modalità di acquisizione
dei dati e i controlli eseguiti sulla relativa
qualità, i sistemi di gestione e analisi uti-
lizzati, le elaborazioni logiche e la compa-
rabilità con altre fonti effettuate ai fini
dell’analisi del rischio fiscale e della capa-
cità contributiva;

d) introdurre l’obbligo generalizzato
di informativa al contribuente, senza ri-
tardo, delle anomalie riscontrate all’esito
delle attività di elaborazione dei dati per-
sonali nell’ambito di attività di analisi del
rischio, accertamento e contrasto all’eva-
sione fiscale, ove tale informativa non pre-
giudichi il buon esito delle indagini, al fine
di favorire l’adempimento spontaneo;

e) potenziare gli strumenti di preven-
zione del rischio di condotte illecite, raf-
forzando l’istituto dell’interpello e garan-
tendo il mantenimento della gratuità della
procedura, del contraddittorio preventivo e
dell’adempimento collaborativo;

f) potenziare l’istituto dell’autotutela,
al fine di migliorare i rapporti tra l’ammi-
nistrazione finanziaria e il contribuente in
termini di efficacia e di efficienza nonché
di limitare il contenzioso tributario, intro-
ducendo l’obbligo a carico dell’amministra-
zione finanziaria di adottare un provvedi-
mento amministrativo sull’istanza di auto-
tutela proposta dal contribuente, esten-
dendo l’impugnabilità del diniego e
ampliando le possibilità di ricorso all’au-
totutela nei casi di definitività del provve-
dimento in presenza di manifesta illegitti-
mità dell’atto o infondatezza della pretesa
tributaria.

Art. 3.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema di imposizione sul reddito delle

persone fisiche)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
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seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione del sistema di imposizione
sul reddito delle persone fisiche:

a) revisione dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) finalizzata a
garantire il rispetto del principio della pro-
gressività e della capacità contributiva di
cui all’articolo 53 della Costituzione per il
raggiungimento dell’equità fiscale preve-
dendo di:

1) ridurre gradualmente le aliquote
medie effettive derivanti dall’applicazione
dell’IRPEF, a partire da quelle relative ai
redditi medio-bassi fino a 50.000 euro, an-
che al fine di incentivare l’offerta di lavoro
e la partecipazione al mercato del lavoro,
con particolare riferimento ai giovani e alle
donne, ai percettori di misure di sostegno
al reddito e ai secondi percettori di reddito,
nonché l’attività imprenditoriale e l’emer-
sione degli imponibili;

2) diminuire gradualmente le varia-
zioni eccessive delle aliquote marginali ef-
fettive derivanti dall’applicazione dell’IR-
PEF;

3) innalzare la soglia dell’area di
esenzione fiscale per i redditi di lavoro
dipendente fino a 12.000 euro e di pensione
fino a 1.000 euro mensili;

b) riordino delle deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche, te-
nendo conto:

1) della progressività dell’imposi-
zione al fine di riconoscere aliquote decre-
scenti al crescere della base imponibile;

2) della finalità delle deduzioni e
detrazioni, con particolare riguardo alla
tutela della salute e della casa nonché al-
l’efficienza energetica, e dei loro effetti sul-
l’equità e sull’efficienza dell’imposta, desti-
nando le risorse derivanti dalla loro even-
tuale eliminazione o rimodulazione, fatto
salvo quanto previsto alla lettera c) del
presente comma, ai contribuenti soggetti
all’IRPEF, con particolare riferimento a
quelli con redditi medio-bassi, ai giovani, ai
lavoratori e agli studenti, nonché al con-
trasto del disagio abitativo;
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c) a seguito del riordino delle dedu-
zioni e detrazioni di cui alla lettera b) del
presente comma, graduale trasformazione,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica, delle detrazioni spettanti ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, a partire da quelle di
natura socio-sanitaria, in relazione ad ac-
quisti tracciabili di specifici beni e servizi,
in rimborsi erogati direttamente tramite
piattaforme telematiche diffuse, ferma re-
stando la tutela dei dati personali ai sensi
del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, con l’obiettivo di anticipare i tempi
del rimborso e la percezione del beneficio
fiscale da parte del contribuente, fermo
restando il limite della relativa capienza
fiscale;

d) progressiva armonizzazione dei re-
gimi di tassazione del risparmio, anche con
riferimento alla base imponibile e al pro-
gressivo superamento della distinzione tra
redditi di capitale e redditi diversi di na-
tura finanziaria, prevedendo, in ogni caso,
che tale armonizzazione operi esclusiva-
mente con riferimento ai redditi prodotti
dopo la data di entrata in vigore dei decreti
legislativi con cui la stessa è attuata e
tenendo conto dell’obiettivo di contenere
gli spazi di elusione e di erosione dell’im-
posta;

e) progressiva revisione del tratta-
mento fiscale dei redditi personali deri-
vanti dall’impiego del capitale, allo scopo di
favorire l’efficiente funzionamento del mer-
cato dei capitali, aumentando il grado di
neutralità fiscale e prevedendo ordinaria-
mente l’applicazione di un prelievo propor-
zionale e di regimi cedolari ai redditi di
capitale, nonché distinguendo tra redditi di
capitale mobiliare e immobiliare;

f) mantenimento delle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché, al
fine di favorire l’emersione dei redditi im-
ponibili, previsione di un’imposta opzio-
nale e sostitutiva delle imposte sui redditi,
per i due periodi d’imposta successivi al
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passaggio dal regime forfetario di cui al
citato articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge n. 190 del 2014, al regime ordinario,
per i contribuenti persone fisiche esercenti
attività d’impresa, arti o professioni che,
nell’anno precedente, hanno conseguito ri-
cavi o hanno percepito compensi non su-
periori alla soglia determinata dai decreti
legislativi adottati ai sensi dell’articolo 1
della presente legge, con l’individuazione di
meccanismi applicativi idonei a evitare com-
portamenti elusivi, che tenga conto di un
prelievo progressivamente crescente al cre-
scere della base imponibile;

g) attuazione del principio di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera g), numero 1),
con specifico riferimento alle modalità di
versamento dell’IRPEF dovuta dai lavora-
tori autonomi, dagli imprenditori indivi-
duali e da tutti i contribuenti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, mantenendo l’attuale sistema di cal-
colo del saldo e degli acconti anche previ-
sionale, prevedendo, senza penalizzazioni
per i contribuenti rispetto alla normativa
vigente, una più equa distribuzione del
carico fiscale nel corso del tempo, anche
attraverso un meccanismo di progressiva
introduzione della periodicità mensile degli
acconti e dei saldi e l’eventuale riduzione
della ritenuta d’acconto, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, nonché la
possibilità per il contribuente di optare per
la trasformazione della ritenuta d’acconto
in credito d’imposta utilizzabile in compen-
sazione.

2. Ai fini dell’applicazione del comma 1,
lettera c), si intendono per aliquote medie
e marginali effettive quelle derivanti dal-
l’applicazione dell’IRPEF senza tenere conto
né dei regimi sostitutivi né delle detrazioni
diverse da quelle per tipo di reddito.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle ritenute fiscali e il potenziamento della
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detassazione e della decontribuzione in fa-
vore dei lavoratori dipendenti)

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva dell’imposizione personale sui redditi
di cui all’articolo 3, il Governo è delegato
ad attuare con i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 un esonero totale o parziale
dall’applicazione delle ritenute fiscali a ca-
rico dei lavoratori dipendenti con redditi
medio-bassi e il potenziamento della de-
tassazione e della decontribuzione del va-
lore dei beni e servizi erogati ai lavoratori
dipendenti medesimi nell’ambito di piani di
welfare aziendale, razionalizzando la nor-
mativa esistente.

2. Gli interventi normativi previsti al
comma 1 garantiscono in ogni caso il giusto
equilibrio tra le parti al fine del raggiun-
gimento della piena tutela del trattamento
salariale minimo complessivo, avuto ri-
guardo altresì alla tutela dei salari dalla
perdita del potere d’acquisto dovuto a fe-
nomeni inflattivi.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’imposta sul reddito delle società e della

tassazione del reddito d’impresa)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi per
la revisione dell’imposta sul reddito delle
società (IRES) e della tassazione del red-
dito d’impresa:

a) semplificazione e razionalizzazione
della tassazione del reddito d’impresa, fi-
nalizzate alla riduzione degli adempimenti
amministrativi a carico delle imprese, an-
che attraverso un rafforzamento del pro-
cesso di allineamento tra valori civilistici e
fiscali, con particolare attenzione alla di-
sciplina degli ammortamenti, degli accan-
tonamenti, delle rettifiche di valore, delle
erogazioni liberali e alla revisione dei costi
parzialmente e totalmente indeducibili;

b) revisione della disciplina delle va-
riazioni in aumento e in diminuzione ap-
portate all’utile o alla perdita risultante dal
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conto economico per determinare il red-
dito imponibile, al fine di adeguarla ai
mutamenti intervenuti nel sistema econo-
mico, anche allineando tendenzialmente tale
disciplina a quella vigente nei principali
Paesi europei;

c) tendenziale neutralità tra i diversi
sistemi di tassazione delle imprese, per
limitare distorsioni di natura fiscale nella
scelta delle forme organizzative e giuridi-
che dell’attività imprenditoriale;

d) riduzione dell’aliquota dell’IRES a
beneficio delle imprese che adottano si-
stemi di gestione certificati a favore del-
l’ambiente che destinano tale risparmio fi-
scale, anche sotto forma di crediti d’impo-
sta trasferibili, alla realizzazione di im-
pianti di energia da fonti rinnovabili e alle
politiche attive per il lavoro;

e) riduzione dell’aliquota dell’IRES a
beneficio delle grandi imprese che hanno
un rapporto, tra il salario più basso rico-
nosciuto e lo stipendio complessivo del
primo dirigente più alto in grado, non
superiore a 1 su 50, destinando tale rispar-
mio fiscale, anche sotto forma di crediti
d’imposta trasferibili, alle politiche attive
per il lavoro;

f) introduzione di agevolazioni fiscali,
sotto forma di crediti d’imposta, cedibili o
trasferibili con sconto in fattura per le
società di capitali che reinvestono l’utile
prodotto in impianti ad alta tecnologica e
innovativi, in impianti di energia da fonti
rinnovabili o in interventi di efficienta-
mento energetico e in politiche attive del
lavoro;

g) nell’ambito della programmazione
di cui all’articolo 1, comma 86, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, eliminazione dei
sussidi fiscali ambientalmente dannosi in
favore delle imprese a forte consumo di
energia elettrica di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 21 dicem-
bre 2017, della cui adozione è stata data
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 300
del 27 dicembre 2017.
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Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per le imprese
individuali e le società di persone)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo è delegato a prov-
vedere all’introduzione di un regime impo-
sitivo opzionale, per un periodo d’imposta
di almeno tre anni per le imprese indivi-
duali e per le società di persone in conta-
bilità ordinaria che assoggetti a tassazione
separata il reddito d’impresa con la stessa
aliquota prevista per le società di capitali.

2. Il regime impositivo opzionale intro-
dotto ai sensi del comma 1 garantisce, in
ogni caso, che l’utile prodotto dall’impresa
che aderisce a tale regime sia impiegato in
investimenti produttivi destinati alla tran-
sizione energetica e alle politiche attive per
il lavoro.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per il graduale
superamento dell’imposta regionale sulle at-

tività produttive)

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva dell’imposizione personale sui redditi
di cui all’articolo 3, nonché della revisione
dell’imposizione sul reddito d’impresa di
cui all’articolo 5, il Governo è delegato ad
attuare con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1 un graduale superamento dell’im-
posta regionale sulle attività produttive
(IRAP), con priorità per le società di per-
sone, gli studi associati e le società tra
professionisti.

2. Gli interventi normativi disposti per
attuare il graduale superamento dell’IRAP
previsto al comma 1 garantiscono in ogni
caso il finanziamento del fabbisogno sani-
tario e garantiscono altresì gettito in mi-
sura equivalente per le regioni che presen-
tano squilibri di bilancio sanitario ovvero
per quelle che sono sottoposte a piani di
rientro i quali, in base alla legislazione
vigente, comportano l’applicazione, anche
automatica, di aliquote dell’IRAP maggiori
di quelle minime. Gli interventi normativi
di cui al presente articolo non devono ge-
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nerare aggravi di alcun tipo sui redditi di
lavoro dipendente e di pensione.

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per la razionaliz-
zazione dell’imposta sul valore aggiunto e di

altre imposte indirette)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti princìpi e criteri direttivi per la
razionalizzazione dell’imposta sul valore
aggiunto (IVA) e delle imposte indirette
sulla produzione e sui consumi:

a) razionalizzazione della struttura del-
l’IVA, con particolare riferimento al nu-
mero e al livello delle aliquote per tipologia
di bene o prestazione, allo scopo di sem-
plificare la gestione e l’applicazione del-
l’imposta, contrastare l’erosione e l’eva-
sione fiscali e aumentare il grado di effi-
cienza del sistema impositivo in coerenza
con la disciplina europea armonizzata del-
l’imposta, garantendo fasce di esenzione
sui prodotti di prima necessità per i sog-
getti più fragili e aumentando la tassazione
sui beni di lusso inquinanti o ad alto con-
sumo di energia;

b) regolazione istantanea con sistema
digitale aperto dell’imposta sul valore ag-
giunto per i soggetti che operano nell’eser-
cizio dell’attività d’impresa, arte o profes-
sione tenuti alla fatturazione elettronica,
istituendo appositi conti correnti fiscali di-
gitali presso l’Agenzia delle entrate, me-
diante definizione delle modalità di rico-
noscimento, rilevazione, versamento, com-
pensazione, rimborso e disposizione, par-
ziale e totale, del saldo a credito per il
contribuente, anche prevedendo forme di
cedibilità nella regolamentazione dell’im-
posta sul valore aggiunto nei normali rap-
porti commerciali tra operatori economici;

c) adeguamento delle strutture e delle
aliquote della tassazione indiretta, in coe-
renza con l’European Green Deal e con la
disciplina europea armonizzata dell’accisa,
in modo da tener conto dell’impatto am-
bientale dei diversi prodotti nonché con
l’obiettivo di contribuire alla riduzione pro-
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gressiva delle emissioni di gas climalteranti,
alla promozione dell’utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili ed ecocompatibili e alla
promozione di uno sviluppo sostenibile.

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per il trasferi-
mento alla fiscalità generale degli oneri di

sistema, delle accise e del canone RAI)

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva del sistema fiscale, il Governo è dele-
gato ad attuare con i decreti legislativi di
cui all’articolo 1 una revisione del sistema
della fiscalità generale basato sul migliora-
mento della progressività dell’imposta volta
a comprendere gli oneri di sistema, le ac-
cise e il canone RAI.

2. Gli interventi normativi disposti per
attuare la revisione del sistema della fisca-
lità generale garantiscono, in ogni caso, il
rispetto dei princìpi dell’equità fiscale e
della progressività del sistema tributario.

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’istituzione e
il funzionamento dei conti correnti fiscali)

1. Nell’ambito della revisione comples-
siva del sistema fiscale, anche al fine del
sostegno e del rilancio dell’economia, il
Governo è delegato a istituire con i decreti
legislativi di cui all’articolo 1 una piatta-
forma telematica destinata al funziona-
mento digitale dei conti correnti fiscali,
finalizzati:

a) a validare, identificare e accredi-
tare i crediti d’imposta sulle agevolazioni
fiscali riconosciute;

b) a regolamentare la loro circola-
zione tra i titolari di conti correnti fiscali;

c) a prevedere strumenti di paga-
mento elettronici anche tramite carta elet-
tronica fiscale per facilitare la trasferibilità
delle agevolazioni.

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per la regolamen-
tazione della cessione dei crediti fiscali)

1. Nell’ambito del riordino delle dedu-
zioni dalla base imponibile e delle detra-
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zioni dall’imposta lorda sul reddito delle
persone fisiche il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dall’articolo 1, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) prevedere una disciplina generale
della cessione dei crediti d’imposta, defi-
nendo le regole per garantire la circolarità
avuto riguardo:

1) alla cedibilità dei crediti;

2) alla distinzione del diverso trat-
tamento contabile tra crediti pagabili e
crediti non pagabili;

3) alla compensabilità con più fat-
tispecie di debenze fiscali e contributive.

b) prevedere meccanismi di autoriz-
zazione e controllo ex ante sull’esistenza
dei requisiti e delle autorizzazioni stabiliti
dalla normativa vigente sulla spettanza dei
crediti d’imposta nella fase di presenta-
zione dell’istanza per il riconoscimento,
anche allegando alla stessa istanza la do-
cumentazione prevista dalla legge;

c) definire le modalità di identifica-
zione elettronica del credito mediante l’at-
tribuzione di un codice univoco da ripor-
tare in ogni successiva cessione del credito
autorizzato e le procedure di assevera-
zione, conformità e verifiche in materia di
antiriciclaggio da parte dei professionisti
che trasmettono le istanze per conto del
contribuente;

d) introdurre strumenti di monitorag-
gio e di blocco al trasferimento del credito
in caso di sopraggiunta irregolarità contri-
butiva e fiscale del titolare del credito.

Art. 12.

(Delega al Governo per l’istituzione di un
contributo straordinario di solidarietà sul

maggior reddito delle grandi imprese)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 7, uno o
più decreti legislativi recanti l’istituzione di
un contributo straordinario di solidarietà
sul maggior reddito delle grandi imprese
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nel caso di dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi del codice della prote-
zione civile, di cui all’articolo 24 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) previsione di un contributo straor-
dinario di solidarietà a carico delle grandi
imprese, che tenga conto:

1) di un incremento medio dei ri-
sultati conseguiti dall’impresa, nei tre pe-
riodi d’imposta antecedenti pari ad almeno
il 75 per cento;

2) dell’applicazione di un’aliquota
sull’ammontare della quota del reddito com-
plessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo
d’imposta antecedente a quello in corso al
momento in cui si realizzano i presupposti
per il contributo;

b) destinazione delle maggiori entrate
agli interventi connessi allo stato di emer-
genza.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con gli altri Ministri competenti, previa
acquisizione del parere del Consiglio di
Stato.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

5. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 4, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari sono espressi en-
tro dieci giorni dalla data della nuova tra-
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smissione. Decorso tale termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

6. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui ai commi 4
o 5 scadano nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine di delega
previsto dal comma 1, o successivamente,
quest’ultimo è prorogato di novanta giorni.

7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e secondo la pro-
cedura di cui al presente articolo.

Art. 13.

(Princìpi e criteri direttivi in materia di
prestazione energetica degli edifici)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti prìncipi e criteri direttivi per il
conseguimento degli obiettivi previsti dalla
normativa dell’Unione europea sulla pre-
stazione energetica degli edifici:

a) predisposizione di un piano nazio-
nale di efficientamento energetico degli edi-
fici pubblici e privati che consenta di rag-
giungere la classe energetica E entro l’anno
2027 e almeno la classe energetica D entro
l’anno 2033;

b) introduzione di agevolazioni fiscali
strutturali relative agli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio, riqualifica-
zione energetica degli edifici, installazione
di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici ed eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche;

c) introduzione di una disciplina ge-
nerale della cessione dei crediti di imposta
in materia edilizia al fine di contribuire al
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla
normativa dell’Unione europea sulla pre-
stazione energetica degli edifici.

Art. 14.

(Princìpi e criteri direttivi per l’istituzione
del registro pubblico dei dati personali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
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seguenti princìpi e criteri direttivi per l’i-
stituzione di un registro pubblico dei dati
personali:

a) realizzare un sistema informativo,
accessibile gratuitamente a ciascun interes-
sato, di aggregazione dei dati personali
utilizzati da titolari del trattamento, attra-
verso qualsiasi modalità, per le seguenti
finalità:

1) esercizio di un’attività commer-
ciale, industriale, artigianale o professio-
nale;

2) gestione di una piattaforma tele-
matica;

3) invio di materiale pubblicitario o
vendita diretta di beni o servizi;

4) compimento di ricerche di mer-
cato o comunicazione commerciale;

b) nell’ambito del registro istituito ai
sensi della lettera a), prevedere che i sog-
getti titolari del trattamento dei dati per-
sonali provvedano alla trasmissione perio-
dica delle seguenti informazioni:

1) i dati personali in loro possesso
di cui si è acquisito il consenso al tratta-
mento;

2) le modalità di acquisizione dei
dati e del consenso;

3) le finalità del trattamento;

4) il responsabile del trattamento e
gli autorizzati al trattamento;

5) i terzi a cui sono stati trasmessi
i dati e le finalità della trasmissione;

c) per le finalità di cui alle lettere a) e
b), garantire al soggetto interessato la fa-
coltà di revoca in qualsiasi momento del-
l’autorizzazione al trattamento dei dati.

Art. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle aliquote relative alle imposte sulle tran-

sazioni finanziarie)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
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seguenti princìpi e criteri direttivi per la
revisione delle aliquote relative alle impo-
ste sulle transazioni finanziarie di cui al-
l’articolo 1, commi da 491 a 500, della legge
24 dicembre 2012, n. 228:

a) con riferimento all’imposta sulle
operazioni finanziarie di acquisto o ven-
dita, definire scaglioni di tassazione decre-
scenti al crescere del tempo di titolarità del
titolo oggetto della transazione;

b) con riferimento all’imposta sulle
operazioni su strumenti finanziari derivati,
al fine di apportare le necessarie modifiche
alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, prevedere:

1) per i derivati cosiddetti « specu-
lativi », quali, tra gli altri, contratti futures,
covered warrants, warrants, CFD, certifica-
tes, la variabilità della tassazione a seconda
della tipologia di strumento e del relativo
sottostante, nonché commisurata al valore
del contratto;

2) per i derivati option, di copertura
dai rischi su operazioni finanziarie e no,
comprese quelli di copertura dai rischi su
cambi, cosiddetti « forex », stipulati da sog-
getti istituzionali o privati, una tassazione
fissa determinata con riferimento alla ti-
pologia di strumento e al valore del con-
tratto;

3) per i derivati short selling, allo
scoperto, aventi ad oggetto obbligazioni sui
titoli di Stato una tassazione massima sul
valore del contratto;

4) per le operazioni che avvengono
in mercati regolamentati o sistemi multi-
laterali di negoziazione forme di riduzione
d’imposta;

5) per i derivati cosiddetti « specu-
lativi » una tassazione maggiore per i sog-
getti istituzionali rispetto ai soggetti privati;

d) con riferimento alla tassazione sulle
operazioni in valute virtuali, definire sca-
glioni di tassazione crescenti al crescere
della plusvalenza di transazione realizzata;

e) con riferimento alle operazioni ad
alta frequenza, di cui all’articolo 1, comma
495, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
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modulare l’aliquota d’imposta vigente se-
condo princìpi di progressività per sca-
glioni di importi negoziati crescenti al cre-
scere del controvalore della transazione,
determinato sulla base del saldo netto del
numero di titoli negoziati da ciascun sog-
getto e per lo stesso strumento finanziario,
valorizzato al prezzo di costo;

f) istituire, in collaborazione con la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), una piattaforma telema-
tica sulle operazioni su strumenti finan-
ziari derivati aventi ad oggetto obbligazioni
di Stato, dove identificare, nel rispetto del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
i contraenti delle negoziazioni, distinguendo
i soggetti istituzionali da quelli privati, e
dove annotare per ciascun soggetto il nu-
mero e il valore degli strumenti finanziari
negoziati nonché il nome dell’intermedia-
rio finanziario.

Art. 16.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
degli incentivi fiscali in favore di start-up e

PMI innovative)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti princìpi e criteri direttivi per la
revisione degli incentivi fiscali in favore
delle start-up e delle PMI innovative:

a) razionalizzazione della normativa
esistente in materia di incentivi fiscali agli
investitori in start-up e PMI innovative,
mediante coordinamento delle diverse age-
volazioni previste in materia di deduzioni e
detrazioni dal reddito delle persone fisiche
e delle società;

b) semplificazione della normativa in
materia di controlli anche mediante l’indi-
viduazione di procedure telematiche unifi-
cate e liste di controllo documentali uni-
voche, riducendo il rischio di controlli ex
post e onerosi aggravi documentali per gli
operatori;

c) introduzione di misure finalizzate
al potenziamento della leva finanziaria e
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della raccolta di capitali da parte di inve-
stitori privati, qualificati o istituzionali, in-
centivando il ricorso ai nuovi strumenti di
finanza alternativa, da attuare mediante il
ricorso a prodotti finanziari e modelli con-
trattuali innovativi, in linea con le migliori
pratiche internazionali, tra cui i meccani-
smi di finanziamento, quali il crowdfunding
e il direct lending, e le forme di finanzia-
mento di private equity e venture capital e
altre soluzioni di tecnologia finanziaria;

d) potenziamento e stabilizzazione de-
gli incentivi fiscali in materia di ricerca,
sviluppo e innovazione valorizzando il ruolo
delle imprese innovative e del personale
qualificato, nonché la formazione dei lavo-
ratori sull’utilizzo delle nuove tecnologie.

Art. 17.

(Princìpi e criteri direttivi per il potenzia-
mento del contrasto all’evasione fiscale e la

tassazione dell’economia digitale)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti princìpi e criteri direttivi per il
contrasto all’evasione fiscale e la tassazione
dell’economia digitale:

a) in linea con gli orientamenti e i
princìpi sanciti dall’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico, raf-
forzare le misure di contrasto all’economia
digitale sommersa rafforzando il concetto
di significativa e continuativa presenza eco-
nomica nel territorio dello Stato in assenza
di una consistenza fisica nel territorio ai
sensi dell’articolo 162, comma 2, lettera
f-bis), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
potenziando il potere di accertamento at-
traverso l’inversione dell’onere della prova
in favore dell’amministrazione finanziaria;

b) sulla base della definizione di cui
alla lettera a) del presente comma, intro-
durre nuove forme di imposizione applica-
bili all’effettivo valore economico delle at-
tività innovative caratterizzate dalla dema-
terializzazione delle attività svolte dai gruppi
multinazionali di imprese, garantendo un
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livello minimo di tassazione effettiva nel
territorio dello Stato, anche in recepimento
dei princìpi di cui alla direttiva (UE) 2022/
2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022,
intesa a garantire un livello di imposizione
fiscale minimo globale per i gruppi multi-
nazionali di imprese e i gruppi nazionali su
larga scala nell’Unione;

c) in considerazione dei princìpi di cui
alla citata direttiva (UE) 2022/2523 del Con-
siglio, del 14 dicembre 2022, coordinare e
razionalizzare gli incentivi fiscali alle im-
prese al fine di garantire il livello minimo
di tassazione previsto dalla direttiva mede-
sima.

Art. 18.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del sistema nazionale della riscossione)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
seguenti princìpi e criteri direttivi per la
revisione del sistema nazionale della riscos-
sione:

a) incrementare l’efficienza del si-
stema nazionale della riscossione e sempli-
ficarlo, orientandone l’attività verso obiet-
tivi di risultato piuttosto che di esecuzione
del processo, revisionando l’attuale mecca-
nismo della remunerazione dell’agente della
riscossione, favorendo l’uso delle più evo-
lute tecnologie e delle forme di integra-
zione e interoperabilità dei sistemi e del
patrimonio informativo funzionali alle at-
tività della riscossione ed eliminando du-
plicazioni organizzative, logistiche e fun-
zionali, con conseguente riduzione di costi;

b) individuare un nuovo modello or-
ganizzativo del sistema nazionale della ri-
scossione, anche mediante il trasferimento
delle funzioni e delle attività attualmente
svolte dall’agente nazionale della riscos-
sione, o di parte delle stesse, all’Agenzia
delle entrate, in modo da superare l’attuale
sistema, caratterizzato da una netta sepa-
razione tra l’Agenzia delle entrate, titolare
della funzione della riscossione, e l’Agenzia
delle entrate-Riscossione, soggetto che svolge
le attività di riscossione;
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c) nell’introdurre il nuovo modello
organizzativo di cui alla lettera b), garan-
tire la continuità del servizio della riscos-
sione attraverso il conseguente trasferi-
mento delle risorse strumentali, nonché
delle risorse umane, senza soluzione di
continuità;

d) stimolare e incentivare il rapporto
e la collaborazione tra l’Agenzia delle en-
trate e gli enti territoriali nelle attività di
contrasto all’evasione fiscale.

Art. 19.

(Delega al Governo per la codificazione in
materia tributaria)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 7, uno o
più decreti legislativi per la codificazione
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria tributaria, per garantire la certezza
dei rapporti giuridici e la chiarezza del
diritto nel sistema tributario, compresi l’ac-
certamento, le sanzioni e la giustizia tribu-
taria.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) organizzare le disposizioni per set-
tori omogenei, ove possibile intervenendo
mediante modifiche espresse ai codici o
testi unici di settore già vigenti;

b) unificare, laddove possibile, e co-
ordinare, sotto il profilo formale e sostan-
ziale, il testo delle disposizioni legislative
vigenti, anche di recepimento e attuazione
della normativa dell’Unione europea, ap-
portando le modifiche opportune per ga-
rantire o migliorare la coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa;

c) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni settore;

d) aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo anche al fine di adeguarlo a
quello degli atti dell’Unione europea; evi-
tare rinvii superflui, assicurando che cia-
scuna norma sia semanticamente chiara e
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concettualmente autosufficiente, ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 27 luglio 2000, n. 212;

e) indicare esplicitamente le norme
abrogate, fatta salva comunque l’applica-
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile;

f) prevedere un monitoraggio perio-
dico della legislazione tributaria codificata;

g) ridefinire e valorizzare le figure
professionali abilitate preposte alla reda-
zione delle dichiarazioni fiscali per conto
dei contribuenti, responsabilizzando la loro
funzione e prevedendo incentivi per le at-
tività di certificazione delle dichiarazioni
fiscali.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, del Ministro del-
l’economia e delle finanze e degli altri
Ministri eventualmente competenti in rela-
zione alle singole materie oggetto di codi-
ficazione, di concerto con gli altri Ministri
competenti, previa acquisizione del parere
del Consiglio di Stato.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati.

5. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari di cui al
comma 4, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e di motivazione. I pareri definitivi delle
Commissioni parlamentari sono espressi en-
tro dieci giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti
possono essere comunque adottati.

6. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui ai commi 4
e 5 scadano nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine di delega previsto
dal comma 1, o successivamente, quest’ul-
timo è prorogato di novanta giorni.
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7. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno di essi, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi e secondo la pro-
cedura di cui al presente articolo.

Art. 20.

(Disposizioni finanziarie)

1. Salvo quanto disposto dal comma 2
del presente articolo, dall’attuazione delle
disposizioni di delega di cui agli articoli 1
e 19 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e non
deve derivare incremento della pressione
tributaria rispetto a quella risultante dal-
l’applicazione della legislazione vigente.

2. In considerazione della complessità
della materia trattata e dell’impossibilità di
procedere alla determinazione degli even-
tuali effetti finanziari, per ciascuno schema
di decreto legislativo la relazione tecnica di
cui all’articolo 1, comma 2, evidenzia i suoi
effetti sui saldi di finanza pubblica. Qua-
lora uno o più decreti legislativi determi-
nino nuovi o maggiori oneri o minori en-
trate, che non trovino compensazione al
proprio interno o mediante parziale uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
eventualmente integrate in base a quanto
previsto dal comma 5 del medesimo arti-
colo 1, si provvede ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ovvero mediante compensazione con
le risorse finanziarie recate dai decreti le-
gislativi adottati ai sensi della presente legge,
trasmessi alle Camere prima di quelli che
comportano i nuovi o maggiori oneri. A tale
fine, le maggiori entrate confluiscono in un
apposito fondo istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze. I decreti legislativi che recano nuovi
o maggiori oneri o minori entrate entrano
in vigore contestualmente o successiva-
mente a quelli che recano la necessaria
copertura finanziaria.
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